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Il ritorno a scuola

Governatori
in pressing
per rinviare
le lezioni
Palazzo Chigi sembra però
intenzionato a confermare
i110. Saranno cambiati i
parametri per la Dad Pag. 3

Domenico Palesse

Via la distinzione
tra vaccinati e non,
aumentando la soglia di
casi positivi oltre
la quale si finisce a casa

Lunedì la ripresa delle lezioni, imminente un parere del Comitato tecnico scientifico

Tra presenze e quarantene
La scuola è a un altro crocevia
Sarà necessario rimettere mano ai protocolli sulla Didattica a distanza

ROMA

Numeri e vaccini. Per garantire la pre-
senza in sicurezza a scuola, come au-
spicato dallo stesso ministro
dell'Istruzione Patrizio Bianchi, sarà
necessario rimettere mano ai proto-
colli sulla Didattica a distanza, elimi-
nando la distinzione tra vaccinati e
non vaccinati e aumentando la soglia
di casi positivi oltre la quale si finisce a
casa. Sembra questa la linea che si ap-
presta ad adottare il governo nel Con-
siglio dei ministri di oggi, anche se re-
sta ancora in piedi la proposta di alcu-
ne regioni - Campania in primis - di far
slittarelariapertura delle scuole e con-
tenere dunque l'ondata del virus.

Dirimente, secondo i governatori,
potrà essere solo un parere del Comi-
tato tecnico scientifico. «Deve essere la
comunità scientifica - afferma il presi-
dente del Veneto, Luca Zaia - a certifi-
care la possibilità» di riaprire le scuole
il 10 gennaio. E sul rientro sembra es-
sere aperto lo scontro trai sindacati e il
ministero, accusato di «sgarbo istitu-
zionale» per non aver portato al tavolo
di ieri le misure previste per il ritorno
in classe. Esprimono <preoccupazio-
ne» anche i presidi che sposano la pro-
posta delle Regioni di rivedere i proto-
colli sulle quarantene.

La fascia che tiene più in apprensio-

ne sia Palazzo Chigi che i governatori è
quella tra i 5 e gli 11 anni, quella cioè
che per ultima è entrata nella campa-
gna vaccinale. E così - è la proposta del-
le Regioni - alle scuole dell'infanzia si
finirebbe in quarantena per sette gior-
ni con un solo caso, mentre per le ele-
mentari e la prima media la quarante-
na e l'interruzione della frequenza si
avrebbero se ci sono almeno due con-
tagiati. Nel caso di un solo positivo si
attiva l'autosorveglianza, con la racco-
mandazione di astenersi dalla fre-
quentazione di ambienti differenti
dalla scuola, senza testing. Per le scuo-
le secondarie di primo (per i soggetti
di età uguale o superiore ai 12 anni) e
secondo grado, lo stop alla frequenza e
la quarantena scatterebbero con un
minimo di 3 casi. L'ultima parola, riba-
discono i governatori, dovrà però es-
sere quella del Cts che in qualche mo-
do dovrà garantire sulla stabilità sani-

taria di tali decisioni.
Le questioni messe sul tavolo sem-

brano trovare d'accordo anche Palaz-
zo Chigi che già domani potrebbe dare
il via libera alle nuove procedure.
Nell'incontro di ieri tra il premier Ma-
rio Draghi e i ministri della Salute, Ro-
berto Speranza, e dell'Istruzione, Pa-
trizio Bianchi, è stata ribadita la volon-
tà di preservare quanto più possibile
le lezioni in presenza rivedendo il nu-
mero di contagi che fa scattare la Dad
per tutta la classe. Lo stesso Bianchi,

durante l'incontro con i sindacati, ha
sottolineato che la scuola sarà «in pre-
senza e in sicurezza». Parole che trova-
no d'accordo i presidi e un po' meno
alcune sigle sindacali, tra cui l'Anief,
secondo la quale il ritorno in presenza
«è folle». «L'anno scorso - spiega il pre-
sidente, Marcello Pacifico - con una
curva di contagi dieci volte inferiore si
ritornava al 50% a fare la didattica a di-
stanza. Quest'anno con i casi in cresci-
ta esponenziale decidiamo che i con-
tatti stretti non contano più nulla».

«La mancata attuazione del Patto
per la scuola, stipulato tra Governo e
sindacati, ha deluso il mondo
dell'istruzione e i risultati raccolti in
legge di bilancio, tutto sommato mo-
desti, sono imputabili essenzialmente
alla posizione rigida del governo che,
fra l'altro, in vista del rinnovo del con-
tratto, non ha previsto i necessari stan-
ziamenti. Sebbene la protesta della ca-
tegoria abbia comportato alcuni in-
terventi correttivi sulla legge di bilan-
cio durante l'iter parlamentare, sono
rimaste sul tappeto molteplici que-
stioni da risolvere, anche connesse al-
la recrudescenza dell'emergenza pan-
demica, illustrate al Ministro da tutte
le organizzazioni sindacali». A soste-
nerlo è lo Snals, il cui segretario, Elvira
Serafini, ha rilevato l'urgenza di un ul-
teriore aumento delle risorse per assi-
curare la proroga degli organici Covid,
docenti e Ata, fino al termine delle le-
zioni.
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Didattica a distanza II governo vuole scongiurarla, ma il ritorno in classe il 10 gennaio è denso di incognite
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Tra presenze e quarantene
La scuola è a en altro crocevia

In in 24 ore negli usa, record in Franca e Gb
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